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ORSOGNA - DIREZIONE FUTURO, UN LAVORO DI SQUADRA

PREMESSA

Orsogna è un paese che merita di essere amministrato con determinazione, coraggio,
competenza e visione. Per rendere possibile tutto ciò riteniamo importante coinvolgere
tutte le realtà del nostro territorio.

È una scommessa che Amiamorsogna vuole fare con i cittadini di Orsogna: invertire la rotta,
percorrere strade innovative, avere una visione che superi i confini comunali, affrontare le
sfide della sostenibilità e transizione energetica, proporre una vera politica di
integrazione economica e culturale delle varie realtà presenti nel nostro paese.

L’impegno della lista sarà quindi rivolto all’affermazione di un modello di sviluppo
sostenibile, improntato ai principi di equità, efficienza ed inclusività, volto a
promuovere il territorio, migliorare i servizi e la qualità della vita di ciascun cittadino e
valorizzare il contesto sociale, culturale ed ambientale di Orsogna e delle sue frazioni.

Un progetto che prevede il necessario coinvolgimento dei cittadini, mettendo a disposizione
la professionalità di ciascuno dei componenti della lista.

Sarà inoltre necessario strutturare la macchina comunale e gestire l’attività amministrativa in
modo che sia in grado di intercettare le risorse finanziarie per:

● attirare nuove realtà imprenditoriali e produttive e maggiori investimenti
● migliorare la nostra offerta scolastica e culturale
● dare al nostro comune una marcata impronta green

e ritrovare un’efficienza amministrativa seriamente compromessa dal colpevole
depauperamento del numero dei dipendenti e delle relative professionalità.

A tal proposito, individuare le opportunità finanziarie presenti nei piani di finanziamenti
Regionali, Nazionali ed Europei sarà determinante per elaborare una progettazione utile e
cogliere nuove possibilità di crescita e sviluppo per il nostro territorio.

Storicamente il nostro paese ha sempre avuto un ruolo preminente all’interno dell’area della
Marrucina, ruolo che però ha perso nel tempo: ciò che è accaduto alla tradizionale operosità
artigianale ed agricola non deve più ripetersi ed è necessario colmare il divario oggi
presente in questi settori e investire in altre capacità imprenditoriali sostenibili, incrementare
la ricettività turistica attraverso un intelligente
riutilizzo dell’ampio patrimonio urbanistico di Orsogna e garantire la progressiva autonomia
energetica.
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Al tempo stesso il piano amministrativo di AmiamOrsogna non è e non vuole essere un “libro
dei sogni”, ma si compone di proposte realmente fattibili, attente alle reali necessità della
collettività e del territorio.

Per realizzare questo progetto ci proponiamo alla cittadinanza con una lista costituita da
persone che, negli anni, hanno costruito forti legami col territorio, maturando significative
esperienze sia nel campo professionale che all’interno di enti ed associazioni e che hanno
scelto di costituirsi in una lista civica composta di donne e uomini di grande competenza nei
propri ambiti e di giovani che, con entusiasmo, vogliono aiutarli a realizzare nuove
prospettive per Orsogna.

Questo gruppo civico si impegna a perseguire gli obiettivi di seguito esposti attraverso
un’attività amministrativa sana, volta a garantire partecipazione, uguaglianza sociale, pari
opportunità e rispetto a tutti i cittadini, dando altresì supporto alle attività degli operatori
economici del territorio.

POLITICHE ALLA PERSONA

Per AmiamOrsogna gli anziani sono una risorsa che apporta esperienza, memoria
storica e insegnamenti ai più giovani. I giovani sono il futuro, e allo stesso tempo
rappresentano una risorsa attiva e vitale del presente. Attraverso un approccio che valorizza
e investe nelle loro capacità, il nostro progetto mira a fornire ai giovani le opportunità e gli
strumenti necessari per crescere, apprendere e contribuire attivamente alla società

Proponiamo:

● Istituzione di un tavolo delle politiche giovanili, strumento attraverso il quale
pianificare le iniziative per cogliere opportunità di sviluppo e promuovere nuove
forme e spazi di aggregazione giovanile, intergenerazionale e interculturale

● Coinvolgimento dei giovani nei progetti di sensibilizzazione alla legalità
● Attivazione di una proficua collaborazione con le associazioni del territorio per

l’organizzazione di soggiorni estivi e termali per gli anziani
● Promozione di iniziative culturali attraverso l’istituzione dell’università delle tre età, al

fine di incentivare la condivisione dei percorsi comuni intergenerazionali e
interculturali, proponendo anche attività che siano riconosciute per i crediti formativi
scolastici ed universitari.

● Promozione di progetti di partecipazione attiva degli anziani nella cura del verde
pubblico, nello svolgimenti di attività motoria, di percorsi di educazione alimentare
per il benessere

● Prendendo in esempio alcuni comuni virtuosi si vuole promuovere l’esperienza dei
nonni civici al fine di affermare e incrementare la loro presenza, con la prospettiva di
trasformarli in “vigili di quartiere” e attribuire loro la possibilità di occuparsi di
convivenza civile, sicurezza urbana, viabilità e preservazione degli spazi pubblici,
anche in collaborazione con le associazioni che operano sul territorio.
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POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

L’amministrazione del territorio deve essere vicina a chi lavora e produce, categorie
che hanno sofferto la crisi degli ultimi anni e che oggi vogliono investire nel futuro in
sicurezza.

È necessario porre il lavoro al centro dell’azione politica ed amministrativa, puntando
sull’economia circolare attraverso investimenti pubblici e privati, sulla gestione delle risorse
naturali di cui abbondiamo, sulla rigenerazione urbana e formazione di nuove competenze
professionali.

Proponiamo pertanto:

● Attuazione di una mappatura della disoccupazione, attraverso uno studio del bisogno
delle imprese, individuando le necessità delle aziende locali e ideando forme di
inserimento lavorativo attraverso la formazione indirizzata sui bisogni

● Istituzione di un tavolo di confronto permanente sui progetti innovativi, di ricerca e di
sviluppo mirati ad interessi collettivi sui temi del risparmio energetico, della tutela
ambientale, dell’economia circolare e della cultura, finalizzati all’occupazione
giovanile

● Sostegno a favore della formazione di cooperative no-profit che intervengano su
tematiche sociali di interesse collettivo, di servizi alla persona e alla famiglia e lavori
di pubblica utilità

● Sostegno e rilancio del lavoro di qualità, istituzione di corsi di formazione
dell’eccellenza professionale e artigianale

● Monitoraggio e miglioramento del rapporto con le realtà produttive presenti sul
territorio e con le agenzie di formazione professionale al fine di creare continuità tra
percorsi formativi ed impatto occupazionale

● Sostegno di tutte le iniziative economiche che, nel rispetto delle norme vigenti,
tendano a mantenere ed aumentare l’occupazione locale

● Agevolazione per imprenditori locali che vogliano avviare attività commerciali o di
altra natura sul nostro territorio attraverso servizi mirati di business plan e screening
delle opportunità offerte dal territorio

FORMAZIONE E LAVORO

Ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 276/2003 i comuni possono esercitare l’attività di
intermediazione semplicemente iscrivendosi nell’apposita sezione dell’Albo Nazionale delle
Agenzie per il Lavoro.

Il d.lgs. n. 150/2015 precisa ed amplia le possibilità concesse in tale materia, aggiungendo la
possibilità per i comuni di svolgere attività di ricerca e selezione del personale. Con
riferimento allo stesso decreto, è poi possibile svolgere attività di supporto e ricollocazione
professionale.
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In quest’ambito è quindi facile pensare ad attività quali la formazione, il supporto alla
ricerca e individuazione delle possibilità e potenzialità di ciascuno in ambito
lavorativo.

Infine, il programma GOL, finanziato dal PNRR, recita, al punto 4.2.2, “Già a partire dal 2022,
sarà pianificata una distribuzione territoriale più efficace del servizio pubblico per il lavoro,
prevedendo anche la collaborazione con altri Enti Locali, a partire dai Comuni”.

Crediamo che Orsogna abbia le potenzialità e professionalità adatte a svolgere tale
importante servizio.

IL CENTRO POLIVALENTE NELL’AMBITO DELLE POLITICHE DEL LAVORO

Struttura finora sotto o male utilizzata, il centro polivalente vivrà di nuova vita come ufficio di
prossimità. Qui, infatti, verranno svolte le attività afferenti ai servizi per il lavoro, alla
formazione professionale e agli incontri con le aziende.

Inoltre, sono a buon punto gli incontri con una Università del territorio per lo svolgimento ad
Orsogna di attività universitarie, master inclusi, che darebbero prestigio al nostro paese e
porterebbero un movimento di persone altamente qualificate.

LA ZONA INDUSTRIALE

Verranno poste in essere tutte le azioni necessarie a ridare vitalità ad una zona, l’ennesima,
trascurata e sottoutilizzata. Si contatteranno tutte le aziende della provincia di Chieti,
approfittando dei rapporti consolidati nel tempo.

Di concerto con quanto detto sulla sostenibilità del nostro operato, verrà data priorità a
progetti a basso impatto ambientale ed ecocompatibili; il lavoro tornerà quindi ad essere
al centro dei pensieri e dell’impegno della futura amministrazione, a favore sia dei
giovani che dei meno giovani che cercano soluzione a questo drammatico problema.
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POLITICHE SOCIALI

Creare un ambiente sociale favorevole e inclusivo richiede un impegno collettivo da parte di
tutti. AmiamOrsogna intende svolgere in questo ambito l’attività amministrativa con un ruolo
di parte attiva. propositiva ed inclusiva nell’ambito delle politiche sociali, costituendo una
banca dati al fine di migliorare la condivisione di informazioni utili a predisporre interventi
efficaci e politiche coordinate.

L’attenzione per la fragilità e le diversità non sarà una voce a sé stante ma parte
integrante di ogni singola iniziativa, perché crediamo nell’integrazione come corpo unico
di una società di persone e non come unione di singole diversità.

I diritti dei cittadini saranno resi effettivi quando saremo in grado di consentire a tutti di poter
accedere liberamente agli uffici pubblici, di poter fruire dei servizi e non sentirsi discriminati.

Ancora, farsi carico dei bisogni dei cittadini, così che abbiano libero accesso ai servizi di
base come istruzione, salute, alloggio, trasporti e servizi igienici pubblici, alle strutture
comunali, alle attività culturali e possano esercitare i propri diritti.

Ecco quindi le nostre proposte:

● Creazione di uno sportello di ascolto permanente, garantendo la massima
riservatezza agli utenti, con l’obiettivo di consentire ai cittadini l’accesso ai servizi di
consulenza, sostegno psicologico, orientamento lavorativo, assistenza legale e altri
servizi di supporto, e garantendo la presenza di figure professionali qualificate con la
finalità di individuare una risposta ai tanti problemi sociali, familiari, psicologici e di
accesso ai servizi, con particolare attenzione alle famiglie disagiate, al sostegno della
genitorialità e dei caregivers.

● Attuazione di meccanismi di restituzione sociale o di baratto amministrativo,
consistenti nell’erogazione di contributi agli indigenti in cambio di servizi utili alla
collettività.

● Sviluppo di progetti per il censimento degli alloggi di residenza pubblica, tutela di
nuclei familiari più numerosi per godere di spazi più adeguati

● Garanzie per giovani coppie di affitti calmierati, servizi gratuiti o a condizioni
vantaggiose, come l’accesso agli asili nido.

● Apertura di una ludoteca per accogliere i bambini nelle ore pomeridiane con
laboratori creativi, artigianali, linguistici, di assistenza allo studio, sportivi, di
educazione civica, di lettura e educazione al rispetto dell’ambiente

● Servizi di assistenza all’infanzia, consulenza familiare, programmi di sostegno
genitoriale e altre iniziative volte a rafforzare il legame familiare e promuovere il
benessere dei membri della famiglia per il supporto anche nei momenti di fermo
scolastico

● Implementazione di politiche e normative che promuovano l’inclusione sociale e
contrastino la discriminazione basata su razza, etnia, genere, orientamento sessuale,
disabilità e altre caratteristiche personali (educazione e sensibilizzazione sui
problemi sociali)
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● Rimozione barriere architettoniche e culturali che ancora affliggono la nostra
comunità

Nell’attuazione di tali politiche sarà fondamentale il contributo del volontariato,
dell’associazionismo e delle forme cooperativistiche come risorsa per il paese, attraverso cui
garantire l’assistenza alla famiglia, alle imprese, agli agricoltori, alle persone anziane e ai
disabili.

DISABILITÀ

Obiettivo della lista AmiamOrsogna è quello di creare condizioni che contribuiscano al
miglioramento della qualità della vita dei soggetti disabili e alla loro integrazione nel
tessuto sociale. Saranno coinvolti in questo progetto, oltre all’ente d’ambito, le associazioni
di volontari del settore e le famiglie.

Sarà poi importante il ruolo della scuola nel sensibilizzare sul tema in analisi i giovani e le
loro famiglie. L’integrazione sociale avrà infatti un ruolo centrale, permettendo alle
persone coinvolte di allacciare rapporti e nuovi contatti sociali. A tal proposito, sarà
importante permettere la frequentazione di strutture sportive, sociali e ricreative, abbattendo
le barriere architettoniche purtroppo ancora presenti (accesso a comune, poste, banche,
teatri, strutture sportive e non)

Al contempo, svolgere altre attività di gruppo per rafforzare le competenze sociali e
sviluppare la consapevolezza e l’autostima dei soggetti interessati. Costruire un contesto
adatto a garantire quanto sopra enunciato per far si che tutti possano usufruire, in maniera il
più possibile autonoma, dei servizi e delle opportunità messe a disposizione.

Inoltre, rispondere ai bisogni delle famiglie sollevandole dal senso di solitudine e, spesso,
di difficoltà nel superare i problemi che quotidianamente si presentano promuovendo il
principio di sussidiarietà tramite gruppi di sostegno alle famiglie in forma di associazioni o
singoli volontari.

INTEGRAZIONE INTERCULTURALE

Integrare gli stranieri nella comunità richiede un approccio inclusivo e solidale, che
riconosca e valorizzi le loro esperienze, competenze e contributi alla società locale. Le
diverse etnie che costituiscono il tessuto sociale di Orsogna, infatti, testimoniano la
vocazione all’accoglienza e alla condivisione del paese:

● Implementazione di corsi di lingua e cultura per gli stranieri per aiutarli ad integrarsi
meglio e ad accedere a opportunità di lavoro e istruzione

● Organizzazione di programmi di orientamento per gli stranieri appena arrivati, che
possano fornire informazioni utili sulla vita quotidiana, i servizi locali, i diritti e le
responsabilità
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● Promozione di incontri interculturali e scambi culturali che favoriscano la
comprensione reciproca e la costruzione di relazioni positive tra gli stranieri e la
comunità locale

● Garanzia di accesso ad alloggi sicuri e dignitosi, fornendo informazioni e supporto
all’individuazione di soluzioni abitative adatte alle loro esigenze

● Opportunità di volontariato, impegno politico e partecipazione ad eventi e iniziative
locali

SALUTE

L’impegno di AmiamOrsogna sarà finalizzato allo svolgimento di tutte le azioni
necessarie a garantire la localizzazione di un numero di medici di famiglia sufficiente
a consentire a tutti i cittadini di fruire dell’assistenza di prossimità sul territorio, con
particolare riguardo a persone anziane e disabili.
Necessaria sarà quindi una proficua collaborazione con l’ASL 02 di Chieti-Lanciano-
Vasto al fine di condividere le politiche del territorio salvaguardando, e ove possibile
incrementando, i servizi sanitari sul territorio orsognese.

Daremo poi vita a iniziative di educazione alla salute coinvolgendo la popolazione,
acquistando e promuovendo corsi orientati all’uso di defibrillatori, tanto ai volontari di
protezione civile comunale, quanto ad associazioni e cittadini.
Sarà infine centrale nel nostro mandato la restituzione del consultorio familiare al paese,
chiuso ormai da più di due anni.

CULTURA

● Costituzione di un tavolo tematico permanente per l’organizzazione degli eventi del
territorio, costituito da associazioni/cittadini, Pro-Loco e chiunque voglia collaborare
attivamente all’organizzazione operativa degli eventi.

● Garanzia di continuità al funzionamento del Teatro C. De Nardis nelle diverse attività
svolte, stimolando la collaborazione tra chi lo gestisce e le diverse associazioni
artistiche presenti a Orsogna. Bisognerà stimolare la partecipazione del pubblico alle
diverse proposte, promuovendo l’utilizzo del teatro da parte dell’Istituto Comprensivo
di riferimento e di quelli del circondario, per valorizzare e condividere i progetti
realizzati dalle scuole.

● Istituzione del progetto “Nati per Leggere” al fine di avvicinare i bambini alla lettura fin
dalla tenera età

● Promozione di iniziative e attività di ricerca storica e di conservazione delle
testimonianze orali, al fine di preservare e condividere il patrimonio culturale e storico
degli abitanti di Orsogna

● Tornare ad organizzare attività culturali quali mostre artistiche, convegni, rassegne
teatrali e canore dedicate alla cultura popolare e premi da intitolare ai nostri
concittadini più illustri in quest’ambito
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LA NUOVA FUNZIONE DEL SAN BERARDINO

Preso atto dell’impossibilità di poter garantire un impianto di gioco regolamentare e sicuro
nella sede dell’odierno campo di calcio San Berardino, proponiamo di creare, nella stessa
area, un anfiteatro all’aperto, sul tipo della Civitella di Chieti, per spettacoli di musica,
teatro ed eventi vari.

Una struttura ecocompatibile nel rispetto del territorio e dell’ambiente, la pineta, nel quale
verrà inserito. Pensiamo che creare eventi in una location simile sarebbe un quid unicum
che attrarrebbe ad Orsogna molta gente.

L’impianto verrà finanziato con i fondi del PNRR e, una volta a regime, si autofinanzierà e
creerà occupazione per i cittadini. Il tutto, verrà completato con la valorizzazione e
sistemazione dell’area della pineta.

ASSOCIAZIONI

AmiamOrsogna si impegna a valorizzare le attività svolte dalle associazioni del
territorio, riconoscendole come veri e propri servizi rivolti alla collettività e attivando
meccanismi di compensazione sociale che operino nei rapporti tra amministrazione, cittadini
e associazioni

LA CONSULTA CITTADINA E LE ASSOCIAZIONI

Nel programma è stata esplicitata, più volte, la volontà di instaurare un dialogo aperto coi
cittadini, sia individualmente che in forma associata.

Questo principio sarà il nostro modus operandi futuro e si sostanzierà nella creazione delle
consulte cittadine.

Le consulte sono organismi intermedi tra cittadinanza e amministrazione avente ruolo
consultivo, con l’importante compito di ascoltare i bisogni della comunità orsognese e
valutare le proposte concrete presentate per risolvere eventuali problemi o attività innovative
richieste.

Il regolamento per la partecipazione e per lo svolgimento delle sedute è il seguente:
● Le sedute sono divise per argomenti (associazioni - quartieri/contrade - cultura -

agricoltura - ecc)
● Gli incontri avranno cadenza trimestrale
● Saranno presenti rappresentanti dell’amministrazione (maggioranza e opposizione) e

delle varie categorie di cittadini/associazioni
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PROMOZIONE TURISTICA

L’impegno di AmiamOrsogna per il turismo sarà volto ad attivare la promozione territoriale
su area vasta intercettando bandi e finanziamenti per lo sviluppo del c.d turismo lento
(piste ciclabili/cammini/sentieri equestri), come ad esempio il turismo delle radici o quello dei
cammini.

A tale scopo, proponiamo:

● Realizzazione di strutture ricettive e servizi minimi per la ricettività turistica, necessari
per interagire con in grandi sistemi della mobilità che interessano il territorio
comunale: Regio Tratturo, ex ferrovia Sangritana, linea Gustav, cammini religiosi di
San Tommaso, del Volto Santo, di San Nicola di Bari.

Un ruolo centrale sarà svolto dal tracciato della ferrovia che, come già stabilito dalla
regione Abruzzo, diventerà pista ciclo-pedonale e, in continuità con quella dei
trabocchi, collegherà la costa con le aree interne creando nuovi flussi turistici

A tal fine intendiamo agevolare le strutture di accoglienza turistica create con
l’utilizzo di seconde case e b&b, prevedendo riduzioni d’imposta nei periodi di
chiusura o di ridotto afflusso di turisti (ad es. bassa stagione) e creare un sistema
che guardi alle modalità dell’albergo diffuso.

● Valorizzazione del Parco dell’Annunziata che sarà collegato al paese attraverso
l’attuazione del “luogo verde” dedicato allo sport. All’interno del parco bisognerà
realizzare strutture per l’autonomia idrica e per la produzione di energia.

Ai fini turistico-culturali verrà valorizzata la necropoli di San Basile concordando con
la sovrintendenza una campagna di scavi, incentivando di conseguenza il recupero e
riutilizzo di manufatti storici e la valorizzazione dei sentieri ciclo-pedonali e delle
ippovie esistenti.

● Valorizzazione di tutti i siti di interesse storico-culturale e ambientale del territorio
(Convento francescano, la Torre, pineta, …)

● Incentivazione dell’attività di promozione degli eventi che rappresentano l’unicità di
Orsogna, come la sacra rappresentazione dei talami, al fine di renderli attrattivi al di
fuori del territorio comunale, volendo garantire una risonanza anche nazionale
proprio in ragione dell’unicità che la rappresenta, con l’impegno di coltivare il progetto
in itinere per la creazione di un itinerario turistico religioso legato ai riti della
settimana santa, inserendo i talami quale manifestazione conclusiva
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SPORT

AmiamOrsogna ha intercettato la necessità che l’amministrazione comunale renda
strutturale un piano di manutenzione programmata pluriennale delle infrastrutture
presenti sul territorio e la creazione, o il ripristino, di impianti obsoleti o non più utilizzati

● Il palazzetto dello sport, struttura di pregio e inusuale in comuni di dimensioni pari a
quella di Orsogna, necessita di urgenti interventi relative alla copiose infiltrazioni di
acqua piovana, al funzionamento e fruibilità degli spogliatoi e dei servizi igienico-
sanitari e alla creazione di campetti nell’antistadio per non ingolfare l’attività interna
(anche per la salvaguardia del delicato parquet).

● L’uso della struttura dovrà essere razionalizzato permettendo l’accesso anche ad
altre attività sportive finora escluse

● La struttura in via S.Francesco necessita di urgenti interventi di recupero, oltre che di
razionalizzazione delle modalità di uso degli spazi a disposizione facendo massima
attenzione alla cura del risparmio energetico

● Quella del ripristino del campo sportivo “San Berardino” è una vicenda annosa e
ormai insostenibile. Il campo di calcio, a giudizio della lista AmiamOrsogna, è un
luogo identitario per il paese, che crea senso di comunità e permette, a giovani e
meno giovani, di godere di spazi di libertà e condivisione. Il San Berardino, appunto,
è ormai a nostro giudizio, obsoleto. Aggiungere ulteriori soldi ai tanti già spesi senza
grandi risultati è un’operazione negativa sia a livello economico che funzionale.

A tal proposito, la nostra proposta è la seguente:

1. Esiste un capitolo di spesa già aperto in Regione Abruzzo legato ai FONDI
FSC ABRUZZO 2021-2027, utilizzabili per la realizzazione di impianti sportivi
calcistici, di 1.500.000 euro. Riteniamo imperdonabile non usufruire di tale
possibilità. L’impegno già esiste ed entro quest’anno verrà messo in
liquidazione. Saranno necessari passaggi politici intermedi ma confidiamo,
dati i riscontri positivi che abbiamo già avuto, che la somma verrà concessa.

2. Con tale ingente importo sarà nostra volontà realizzare non solo un piccolo
stadio in erba sintetica, ma una cittadella dello sport, con impianti all’aperto di
calcetto, basket, pallavolo, ecc che si ponga come punto di riferimento nella
zona.

3. Inoltre, sarà previsto uno spazio per la protezione civile
4. Siamo convinti che tutto ciò genererà un circuito virtuoso, con la creazione di

una cooperativa di comunità formata dai cittadini, che potrebbe occuparsi
anche dell’adiacente Parco dell’Annunziata, della cui riabilitazione abbiamo
già parlato. Daremo così a Orsogna, in un colpo solo, impianti sportivi e nuovi
posti di lavoro.

● Realizzazione di circuiti esterni per circuiti ginnici, campi da bocce, per un’Orsogna
sportiva a cielo aperto e per l’integrazione di tutte le fasce d’età, attivando corsi per il
benessere posturale e mentale, il recupero della flessibilità corporea a tutte le età e
promuovendo più nel dettaglio l’attività ginnica dolce, adattata alla terza età.
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● Mappatura dei percorsi con la finalità di rendere effettivamente percorribili le piste
ciclabili e pedonali

● Attuazione e programmazione eventi e iniziative di promozione e di sensibilizzazione
delle tematiche legate alla salute attraverso la pratica dello sport in collaborazione
con le associazioni sportive del territorio

● Reintroduzione dei tornei estivi all’aperto
● Collaborazione col CONI e le associazioni sportive del territorio per creare un gruppo

di lavoro attraverso il quale promuovere e valorizzare attraverso il comune le attività
svolte, incentivando lo sport dilettantistico e promuovendo la realizzazione di eventi
sportivi di rilievo per la promozione delle attività medesime

● Premiazione degli sportivi orsognesi che si siano messi in luce durante l’anno
● Creazione di un premio intitolato a “Mister William Garbutt” di portata nazionale, che

celebri uno degli allenatori più importanti nella storia del calcio, allenatore
dell’Orsogna durante il suo periodo di confino nel nostro paese

AMBIENTE

Il nostro patrimonio ambientale, che consta di ampi spazi verdi, di parchi e della pineta, ha
bisogno di cura costante e attenta in quanto rappresenta lo specchio di questa comunità e
di quella che vogliamo: Orsogna più verde e pulita.

Per quanto attiene all’area urbana, proponiamo:

● Censimento degli edifici con presenza di amianto e altri inquinanti, attraverso un
processo gestito da esperti e finalizzato alla riduzione di immissioni e/o emissioni di
qualunque natura, vigilando sull’applicazione delle relative norme ambientali.

● attivazione e potenziamento del monitoraggio di videosorveglianza per individuare le
discariche abusive e gli individui coinvolti e allo stesso tempo ci faremo aiutare da
guardie ecologiche volontaria che a cadenza periodica segnalino le situazioni di
criticità.

● realizzazione di campagne di sensibilizzazione sulla raccolta differenziata,
sull’inquinamento da plastica, sullo spreco di acqua e sulla riduzione dei rifiuti
alimentari, coinvolgendo associazioni del territorio per la salvaguardia ambientale.

● Ampliamento delle aree verdi e la loro cura coinvolgerà in particolare i bambini, con
progetti che permettano il loro avvicinamento alla natura e a tutti i cittadini creando
degli orti urbani.

● Abbiamo intenzione di piantare un albero per ogni nuova nascita nella nostra
comunità.

● Costituzione di oasi felina e cane di quartiere
● Conferimento di aiuti di cibo e antiparassitari alle colonie esistenti
● Istituzione di comunità energetiche comunali: produzione di energia pulita senza

emissioni di Co2 da condividere con famiglie e attività economiche per un risparmio
sulle bollette grazie agli impianti fotovoltaici.

● Valorizzazione e promozione delle Comunità energetiche e solari tra i privati tramite
uno sportello informativo al servizio di cittadini e di imprese.
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● Incentivazione alla partecipazione dei cittadini alla salvaguardia dell’ambiente,
premiando, nell’ambito del progetto adotta un’aiuola, le azioni virtuose dei cittadini
che si prenderanno cura delle aiuole antistanti le proprie abitazioni o i propri esercizi
commerciali con una contestuale riduzione della TA.RI

GESTIONE DEI RIFIUTI

AmiamOrsogna vuole accompagnare l’evoluzione del sistema di raccolta dei rifiuti con la
Ecolan, in modo da ridurre l’impatto sui cittadini attraverso:

● L’introduzione di un sistema di controllo e contrasto degli abbandoni attraverso
l’installazione di foto trappole/telecamere presso gli ecopunti/aree più esposte del
territorio

● Il controllo dei piani finanziari proposti dal Gestore, garantendo una presenza
continua ai tavoli e alle assemblee gestionali, al fine di acquisire maggiore
consapevolezza e zona propositiva per l’ottimizzazione e razionalizzazione del
servizio, anche ascoltando le esigenze del cittadino

● Potenziamento dei punti di raccolta, specie per le attività commerciali e
razionalizzazione delle modalità di effettuazione del servizio
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ISTRUZIONE

Il mondo della scuola garantisce una funzione essenziale per la socializzazione e la
formazione dei bambini e degli adolescenti, ed è lo strumento più prossimo per promuovere
la responsabilità, l’autonomia e la cittadinanza attiva.

Proposte:

● Incremento del numero di iscrizioni attraverso l’offerta di servizi su misura delle
utenze, potenziando e migliorando i mezzi di trasporto e creando una linea che
possa convogliare gli studenti dei comuni vicini

● Incremento della progettualità scolastica
● Potenziamento dei corsi di lingue straniere, lingua in CAA e lingua dei segni
● Riqualificazione degli spazi esterni dei plessi scolastici per la realizzazione di aree

gioco e spazi
● Adeguamento e messa a norma delle palestre scolastiche e delle aule
● Sostegno e visibilità all’orchestra scolastica e creazione di maggiore collaborazione

con le varie figure di riferimento
● Collaborazione di volontariato con gli insegnanti in pensione e figure qualificate

disponibili per un progetto di sostegno pomeridiano per arginare la povertà educativa
crescente (da report Save The Children) causata da differenze sociali e geografiche

● Potenziamento ore di servizio di sorveglianza per determinate occasioni (pre-scuola,
assemblee sindacali)

● Affiancamento di figure esperte per il regolare svolgimento delle prove di
evacuazione

● Ampliamento del servizio di mensa
● Creazione e intercettazione di finanziamenti per corsi di formazione per babysitter,

istituendo un elenco dal quale i cittadini possano attingere al bisogno
● Rinegoziazione della convenzione con l’ente d’ambito allo scopo di garantire

maggiore copertura delle ore disponibili per l’assistenza psicologica all’interno della
scuola

● Realizzazione di un progetto pluriennale in sinergia fra Comune, Istituto
Comprensivo di Orsogna-Tollo e Associazioni nell’ottica di un apprendimento
attivo/interattivo, finalizzato alla promozione dell’educazione civica e al rispetto del
bene comune attraverso attività didattiche e laboratoriali nelle classi.

● Partecipazione attiva agli eventi istituzionali
● Educazione comportamentale, stradale e ambientale con gite sul territorio per

mostrare gli atti vandalici, abbandoni e insegnare il rispetto del patrimonio pubblico
● Sostegno e promozione di progetti rivolti alle scuole che vengano proposti da

associazioni del territorio
● Istituzione di laboratori di lettura finalizzati a favorire la fruizione di servizi culturali da

parte delle fasce più giovani della comunità
● Definizione di nuove modalità di erogazione dei contributi finalizzati a dare continuità

ad interventi puntuali di sostegno rivolti a studenti in difficoltà
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AGRICOLTURA E SOSTENIBILITÀ

L'agricoltura rappresenta un pilastro fondamentale per l'economia di Orsogna, con
particolare riferimento alla viticoltura.

In tale ambito la nostra azione amministrativa sarà volta a sostenere la transizione verso
l'agricoltura biologica attraverso la creazione di un Biodistretto, così da coinvolgere
tutte le tipologie di produzione agricola e promuovendo, inoltre, l'integrazione delle filiere
agricole con il turismo enogastronomico.

Lo sviluppo avviene attravero i seguenti punti programmatici:

● Costituzione di un comitato promotore che dialoghi con la Regione
● Instaurazione di un rapporto costante e coerente con l’amministrazione locale a cui

spetta il compito di agire con i propri strumenti sulle proprietà del territorio
● Coinvolgimento di tutti i cittadini sia come destinatari delle azioni di formazione sia

come attori, le cui scelte possono determinare un impatto sul territorio.
● Possibilità di essere inseriti nel circuito AIAB

Con l’impegno, inoltre:

● Di incentivare i processi virtuosi, fra cui l’introduzione di cibo biologico e locale nelle
mense scolastiche reperendo gli alimenti da aziende ortofrutticole e zootecniche
locali in modo da creare opportunità di valorizzazione per le stesse

● Di promuovere un nuovo modello di sviluppo sostenibile incentrato sulle risorse locali,
nel rispetto dell’ambiente, delle tradizioni e a favorire forme innovative di produzioni,
avvalendosi dei contributi di tutti gli esperti del settore.

● Di intensificare la manutenzione delle superfici boschive in termini di sfalcio,
diradamento e pulizia del sottobosco per prevenire il diffondersi di possibili incendi.

● Di intensificare pulizia e costante manutenzione di tutte le strade rurali, indispensabili
per un adeguato e sicuro accesso ai campi.

● Di incrementare gli accessi per l’approvvigionamento dell’acqua per fini irrigui e
trattamenti fitosanitari in sinergia con gli agricoltori locali

● Di istituire un continuativo rapporto di condivisione/confronto sulle tematiche locali
che hanno impatto o riflesso sulle attività agricole

● Di creare un distretto del cibo che abbia come finalità principale la promozione dei
prodotti del territorio, e ad essa associate la sicurezza alimentare e la riduzione dello
spreco di cibo, favorendo la filiera del campo alla tavola

● Di istituire la festa della vendemmia e la festa della raccolta delle olive, per
sottolineare il valore storico e culturale di due eventi così importanti in un paese in
cui l’agricoltura ha un peso determinante

● Di monitorare e censire le terre incolte o abbandonate al fine di stimolare i proprietari
al ripristino delle condizioni di fruibilità dei terreni in questione nel primo caso e
valutare i modi e le possibilità di utilizzo nel secondo



16

IL BIODISTRETTO

Grazie alla intuizione e lungimiranza dei dirigenti della locale Cooperativa Vinicola, si è
compreso che investire sul biologico non solo è un bene per l’ambiente, ma anche per
l’economia. Fino ad oggi, tale investimento ha interessato solo le attività vitivinicole, ma
potenzialmente il biologico potrebbe essere applicato a tutte le produzioni agricole in modo
da coinvolgere anche altre attività economiche che si occupano della trasformazione dei
prodotti stessi e del turismo enogastronomico.

Il Biodistretto è quindi un patto per lo sviluppo sostenibile del territorio, che coinvolge tutti i
produttori del biologico che saranno supportati dall’amministrazione con la mediazione nei
rapporti con tutti gli enti sovracomunali.

Il progetto si basa su 3 pilastri:

1. Importanza delle filiere biologiche da integrare con altri settori come turismo e
artigianato

2. Rapporto costante e trasparente con l’amministrazione locale
3. Coinvolgimento di tutti i cittadini

Questo progetto nasce dalla consapevolezza che il biologico rappresenta ormai un fattore di
sviluppo fondamentale per l’economia agricola del territorio e la volontà della nostra lista è di
potenziarne tutti gli aspetti.
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SICUREZZA

AmiamOrsogna vuole impegnarsi per rendere il nostro territorio il più sicuro possibile e
contrastare sempre più efficacemente i fenomeni di furto, vandalismo, spaccio e
bullismo. Sarà necessario a tal fine rafforzare i legami di collaborazione con le forze
dell’ordine e aumentare il numero di addetti alla polizia comunale.

Inoltre, sarà nostra premura rendere efficiente ed incrementare il sistema di
videosorveglianza con l’installazione di telecamere nei punti del territorio che presentano
maggiore criticità.

COMUNICAZIONE E SERVIZI AI CITTADINI

AmiamOrsogna vuole prevedere l’istituzione di una segreteria per la comunicazione
finalizzata alla gestione delle informazioni istituzionali tra comune e cittadini attraverso i
diversi canali:

● periodico informativo comunale
● foglio appuntamenti, per pubblicizzare e promuovere eventi e iniziative, culturali e

non, organizzate nel territorio non solo dall’amministrazione ma anche da parte di
associazioni e enti.

● sito web istituzionale che si ponga come importante strumento di informazione per i
cittadini

● app MyOrsogna
● Utilizzo efficace dei social network per raggiungere con efficacia e in modo

immediato i cittadini abituati all’uso di nuove tecnologie
● Infrastrutture di servizi wifi gratuiti in piazze, aree ed edifici pubblici attraverso la

partecipazione a bandi di finanziamento dedicati
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BILANCIO E FISCALITÀ

AmiamOrsogna propone una gestione attenta del denaro pubblico, utilizzando criteri

oggettivi, di merito e pari opportunità e concorrenza. L’obiettivo degli amministratori nelle

decisioni di carattere economico deve essere orientato verso il massimo vantaggio nei

confronti della collettività e non personale o di appartenenza partitica.

Per questo scopo il Comune non vuole finanziare progetti o investimenti non necessari o

decisi in modo autoreferenziale, ma attenersi alle reali necessità del territorio, pianificando,

condividendo e coinvolgendo in anticipo la cittadinanza, i portatori di interesse, associazioni

di categoria e di volontariato sul territorio, nel processo che porta a prendere la decisione.

Proposte:

● Al fine di trovare il miglior equilibrio tra bisogni da soddisfare e risorse che negli ultimi

anni si sono sempre più ridotte, crediamo sia fondamentale attuare in modo

obbligatorio (inserendolo se necessario nello Statuto Comunale) l’istituzione del

Bilancio Partecipato, come primo strumento di partecipazione alle scelte

dell’amministrazione Comunale.

● Riforma della modalità di tassazione e applicazione dei tributi a livello comunale,

introducendo alla fonte il principio dell’equità fiscale, attraverso la definizione di

aliquote differenziate o detrazioni in base alla progressività del reddito o del

patrimonio della singola persona fisica o del nucleo familiare (utilizzando come

strumento l’ISEE).

● Riduzione delle consulenze o degli incarichi esterni inutili o non strettamente

necessari che gravano in modo importante sul bilancio comunale, senza avere un

reale ritorno in termini di costi/benefici.

● Negli affidamenti diretti, prediligere le imprese/liberi professionisti del territorio, in

base a criteri di merito ed efficienza, attraverso la richiesta di più preventivi realmente

concorrenziali e a prezzi di mercato e con il metodo della rotazione.

● Attuazione seria e completa del protocollo di intesa denominato patto antievasione

per gli enti locali, al fine di contribuire a tutti i livelli alla lotta contro l’evasione e

assicurare un maggiore introito per le casse comunali, attraverso i premi riconosciuti

da agenzia entrate a fronte di segnalazioni, che possono essere spesi per maggiori

servizi o opere pubbliche utili alla comunità locale

● Migliorare la capacità di intercettare fondi nazionali ed europei per la realizzazione di

servizi per i cittadini e opere pubbliche utili alla collettività, creando un gruppo di
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lavoro trasversale ai vari uffici, una sorta di TASK force interna al comune dedicata a

tale obiettivo.

● Redistribuire meglio i finanziamenti non derivanti da imposte e tasse, verso fini e

scopi che possano essere a vantaggio della cittadinanza o della loro qualità di vita.

Nella gestione delle risorse che si renderanno necessarie per l’attuazione delle proposte

formulate, AmiamOrsogna adotterà, nel rispetto delle normative vigenti, il principio della

diligenza del buon padre di famiglia, fondando la propria azione politica sulla convinzione

che il denaro pubblico debba essere impiegato oculatamente, senza sprechi, e nell’esclusivo

interesse della collettività. Intendiamo nel contempo adottare un approccio dinamico

nell’ambito dell’attività amministrativa, affinché il nostro Comune si faccia promotore di

iniziative virtuose, che generino occupazione e migliorino la qualità della vita degli Orsognesi.

In considerazione del fatto che le risorse economiche provengono per circa 2/3 da tributi

locali si provvederà a calibrarne l'entità in base alla capacità di spesa effettiva, senza

produrre elevati avanzi di amministrazione.

La tassazione sarà improntata ai principi di equità fiscale ed equità sociale. Per questi
motivi AmiamOrsogna intende contrastare l’evasione in modo da restituire alle casse

pubbliche risorse idonee a “riequilibrare” la tassazione locale evitando, ove possibile, di

aumentarne la pressione. Le entrate correnti (tributi, affitti dei beni comunali, entrate da

impianti fotovoltaici e da gestione servizi a rilevanza economica, ecc.) saranno assoggettate

ad un attento controllo di gestione.

La spesa corrente verrà gestita in modo da puntare al miglioramento del livello

qualiquantitativo dei servizi erogati, possibilmente ad invarianza della spesa, ed assicurando

un piano di manutenzioni ordinarie programmate ed efficaci.
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COMMERCIO

AmiamOrsogna si impegna a:

● istituire un tavolo per la promozione delle attività del territorio che comprenda

rappresentanti dei diversi settori (es. turismo, agricoltura, artigianato, attività

produttive, cultura, ecc.) nel quale comprendere anche il commercio;

● collaborare attivamente con i commercianti, al fine di creare le condizioni per una

concreta valorizzazione degli esercizi di vicinato (organizzazione di eventi

straordinari all’aperto, potenziamento dell’offerta culturale relativa alle manifestazioni

esistenti, ecc.);

● istituire un piano strategico del commercio per analizzare le criticità e le dinamiche

attuali del commercio orsognese, con l’obiettivo di individuare strategie utili ad

incrementare l’attrattività del sistema commerciale locale, condividendo le

informazioni e risultanze con esperti del settore, anche attraverso attività di

formazione.

VIABILITÀ

● Riordinare e potenziare la nostra viabilità comunale ed extra urbana, segmento

importante per riconnetterci agli assi viari principali che oggi ci vedono relegati ad

una viabilità molto più marginale.

● Si vuole rappresentare un modello di città sostenibile e organizzare il proprio futuro

alla luce dei principi dell’economia ecologica, per questo Orsogna deve, nei prossimi

anni, promuovere politiche volte ad incentivare un trasporto pubblico locale

sostenibile e rispettoso dell’ambiente, ma che contemporaneamente miri a

potenziare i collegamenti urbani attraverso una collaborazione con la TUA.

A tal proposito sarà necessario ripensare alle strategie da adottare in materia di

parcheggi e fermate di automobili, che spesso sono di intralcio alla circolazione e di

pericolo alla sicurezza.

● Attivazione di servizi di trasporto per anziani e disabili presso le strutture sanitarie

● Controllo continuo dello stato delle strade all’interno delle contrade e dalle contrade

al centro del paese garantendo un monitoraggio che permetta interventi tempestivi

per porre rimedio a eventuali criticità
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URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI

● Portare a compimento la variante strutturale al piano regolatore generale comunale -

già avviata, ma attualmente allo stato di proposta preliminare - affinché il paese

possa godere di uno strumento aggiornato in linea con le normative di settore e con

le esigenze del territorio, secondo i principi ispiratori di minimo consumo di suolo,

recupero del patrimonio edilizio esistente, soluzione della commistione tra spazi

produttivi con spazi residenziali o l’esistenza di fabbricati abbandonati nelle

campagne e di vincoli di comporto, di fatto mai attuati.

● promuovere la rigenerazione urbana di alcuni ambiti per uno sviluppo territoriale

sostenibile.

● costituire e mantenere aggiornati i supporti informatici dinamici (SIC e GIS) affinché

contengano la mappatura sempre aggiornata del patrimonio pubblico (edifici, terreni,

infrastrutture), della viabilità (pubblica, privata, privata soggetta ad uso pubblico),

della segnaletica stradale, ecc.

● attivare un sistema di programmazione delle priorità di intervento in modo da

garantire un adeguato livello di manutenzione, evitando di far decadere il patrimonio

stesso o renderne più oneroso il successivo ripristino (es. strade, piazze, giardini,

edifici, parchi giochi, segnaletica).

● garantire la manutenzione delle aree verdi anche attraverso i meccanismi della

“sponsorizzazione” o “dell’adozione da parte di privati”, e/o altre forme innovative e

virtuose

● per il patrimonio degli edifici e delle strutture pubbliche, messa in essere di tutte le

attività necessarie alla verifica della sicurezza degli edifici scolastici, in modo da

aggiornare gli studi antisismici ed approfondire la conoscenza delle strutture, così da

programmarne la progressiva messa a norma;

● investire nell’efficientamento energetico degli edifici pubblici e delle infrastrutture

affinché la positività dell’intensivo utilizzo corrisponda anche a un miglioramento in

termini energetici e quindi ad un risparmio economico sui costi delle utenze.
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